SETTORE PROPONENTE: POLIZIA MUNICIPALE
OGGETTO: promozione e sostegno per l'attivazione del “Progetto di Controllo del Vicinato”  nei Comuni di Borghi, Gatteo, Roncofreddo, Savignano sul Rubicone e Sogliano al Rubicone.
LA GIUNTA DELL’UNIONE

DATO ATTO che in data odierna la Giunta si è riunita in composizione ristretta;
SENTITA la relazione dell'Assessore alla Polizia Municipale dell’Unione, Presidente Gianluca Vincenzi, illustrativa della seguente proposta di deliberazione;
PREMESSO che:

- con la Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 15 del 22/05/2006 si approvava la Convenzione per la gestione unificata dei servizi di Polizia Locale tra i Comuni di Savignano sul Rubicone, Gatteo e San Mauro Pascoli  aderenti all’Unione dei Comuni del Rubicone ora Rubicone e Mare;

- con la delibera di Consiglio dell’Unione n. 54 del 06/11/2013  si prendeva atto del recesso dalla convenzione del Comune di San Mauro Pascoli a far data dal 01/01/2014;
- con la delibera di Consiglio dell’Unione n. 11 del 12/06/2015 avente ad oggetto: “Conferimento All'Unione Rubicone e Mare delle Funzioni di Polizia Municipale e Polizia Amministrativa Locale (Art.7 Comma 3 L.R. 21/2012, Succ. Modif. L.R. 24/2003, Succ. Modif. Decreto Legge N. 78/2010, Art. 14, Comma 27, Lett. I) da parte dei Comuni di Bor ghi, Sogliano al Rubicone e Roncofreddo.” veniva istituito, dal 1 luglio 2015, il nuovo Servizio Intercomunale di Polizia Municipale dell'Unione Rubicone e Mare nei territori dei Comuni di Gatteo, Savignano sul Rubicone, Borghi, Sogliano al Rubicone e Roncofreddo;
ULTERIORMENTE PREMESSO che la Regione Emilia Romagna, con la D.G.R. n. 612/2013 recante “Raccomandazione tecnica in materia di promozione del ruolo e dell'immagine della Polizia Locale, per migliorarne la conoscenza presso i cittadini” ha emanato Linee Guida per costruire una rete di contatti qualificati con gli stessi cittadini;

RILEVATO che:

- costruire una rete di contatti qualificati consiste nell’instaurare un rapporto di fiducia con alcune figure particolari della comunità, che svolgono sul territorio una funzione sociale di ascolto e monitoraggio;

- che il predetto percorso, unito ad un approccio di attenzione e dialogo quotidiano con tutti i cittadini, permette di mantenere un controllo del territorio anche quando non sono presenti pattuglie o operatori e di “vedere” anche ciò che in divisa non è sempre possibile cogliere;

- che la costruzione di una rete di contatti qualificato contribuisce a far sì che i cittadini, oltre che fruitori, diventino anche soggetti attivi della sicurezza e della convivenza civile, fornitori indiretti di un servizio, quindi potenzialmente più attenti a rispettare e a fare rispettare le regole;

DATO ATTO che Servizio Affari della Presidenza - Area Polizia Locale della Regione Emilia Romagna Una, tra le modalità di promozione del rapporto diretto e qualificato tra polizie locali e cittadini, raccomanda la fattiva partecipazione delle Polizie Municipali l'attivazione del “Progetto di Controllo del Vicinato” sulla falsariga del controllo di comunità diffuso in particolare nel mondo anglosassone nella formula del neighbourhood watch;
RILEVATO che diverse Associazioni, Consulte e Comitati di Quartiere dei Comuni aderenti al Servizio Intercomunale di Polizia Municipale dell'Unione Rubicone e Mare hanno espresso la volontà di attivare, nei vari territori comunali, gruppi di controllo del vicinato;
DATO ATTO che le Amministrazioni Comunali aderenti al Servizio Intercomunale di Polizia Municipale dell'Unione Rubicone e Mare hanno manifestato il proprio sostegno  alle proposte dei cittadini per l'attivazione delle associazioni ‘Controllo del vicinato’;
CONSIDERATO che il progetto di controllo del vicinato è già stato sperimentato con successo in molte realtà del territorio italiano e che - al di là delle iniziative di controllo già attivate dalla Polizia Municipale dell'Unione Rubicone e Mare – è importante recuperare le regole del buon vicinato e promuovere attenzione sociale, condizioni imprescindibili per la prevenzione dei furti nelle abitazioni e dei reati di microcriminalità in genere;
DATO ATTO che l’attività di controllo di vicinato si sostanzia in un’attenta sorveglianza da parte dei cittadini in merito ai fatti che accadono nella propria zona di residenza, con la possibilità di comunicare eventuali fatti o circostanze sospetti alle Forze dell’Ordine e alla Polizia Municipale che procederanno alle verifica delle segnalazioni pervenute;
CONSIDERATO CHE con il “Progetto di Controllo del Vicinato” si intendono perseguire le seguenti finalità:

- rafforzare la coesione sociale, favorendo la creazione di reti e relazioni di vicinato;

- aumentare il senso di sicurezza complessivo della cittadinanza, con particolare interesse alle esigenze dei soggetti più deboli come minori e anziani;

- potenziare l’attività delle forze dell’ordine impegnate nell’attività di prevenzione di eventi di microcriminalità e atti di vandalismo;
VISTO il D.lgs 267/2000;
VISTO il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica; 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese
DELIBERA

1. di promuovere e sostenere l'attivazione del “Progetto di Controllo del Vicinato” nei Comuni di Borghi, Gatteo, Roncofreddo, Savignano sul Rubicone e Sogliano al Rubicone mediante:

a. la predisposizione un programma che preveda nel suo complesso le finalità, le aree da coinvolgere, le modalità e gli strumenti per la relazione con i gruppi, i materiali da produrre per la comunicazione interna ed esterna, l’organizzazione interna e della partnership;

b. la redazione un “Protocollo di Intesa” con la Prefettura di Forlì-Cesena che contenga una puntuale disciplina delle modalità di svolgimento dell’iniziativa;

2. di demandare al Comando di Polizia Municipale Unione Rubicone e Mare la redazione di tutti gli atti necessari alla realizzazione di tali attività;

3. di trasmettere il presente atto ai Comuni di Borghi, Gatteo, Roncofreddo, Savignano sul Rubicone e Sogliano al Rubicone per gli adempimenti di competenza;
4. dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile per l’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
